
Competenza civile - continenza di cause – Cass. n. 20596/2007

Nozione - Portata - Rapporto di interdipendenza tra due cause - Inclusione - Fattispecie. 

Ai sensi dell'art. 39, comma secondo, cod. proc. civ., la continenza di cause ricorre non solo
quando due cause siano caratterizzate da identità di soggetti (identità non esclusa, peraltro,
dalla circostanza che in uno dei due giudizi sia presente anche un soggetto diverso) e di titolo e
da una differenza quantitativa dell'oggetto, ma anche quando fra le cause sussista un rapporto
di interdipendenza, come nel caso in cui sono prospettate, con riferimento ad un unico rapporto
negoziale, domande contrapposte o in relazione di alternatività e caratterizzate da una
coincidenza soltanto parziale delle "causae petendi", nonché quando le questioni dedotte con la
domanda anteriormente proposta costituiscano il necessario presupposto (alla stregua della
sussistenza di un nesso di pregiudizialità logico-giuridica) per la definizione del giudizio
successivo, come nell'ipotesi in cui le contrapposte domande concernano il riconoscimento e la
tutela di diritti derivanti dallo stesso rapporto e il loro esito dipenda dalla soluzione di una o più
questioni comuni. (Nella specie, in applicazione dell'enunciato principio, le Sezioni unite hanno
ritenuto la sussistenza di un rapporto di continenza tra la domanda proposta da un istituto di
credito nei confronti del correntista, avente ad oggetto il pagamento del saldo negativo del
conto, e quella proposta dal correntista nei riguardi della banca, avente ad oggetto
l'accertamento della nullità della clausola che fissava gli interessi in misura ultralegale e di
quella di capitalizzazione degli stessi).

Corte di Cassazione Sez. U, Ordinanza n. 20596 del 01/10/2007
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